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In eruce signatoa iura quod alma tepant 

    

Ronne iuvant animos laude: quas carmina fundani 

FRIULI 

Umane ergo simui crucia obstringamur amore 
Quas vicit mundum, vincat et ipaa mody 

- Permaus Archiep. Utinen 

     
LE INSERZIONI 

si ricevono esclusivamente dalla Ditta 

A. MANZONI e C. Udine, Via della 
Posta n. 7 — MILANO, e sue succu:. 
sali tutte. 
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La confusione di un voto 
399 favorevoli al Ministero 19 contrari -- 6 astenuti 

  

Sabato alla Camera si rimuovò l’ inci- 
dente Mancini-Ruspoli. Poi parlò il socia- 

lista Calda pro... e contro il Ministero, e 

il socialista, dissidente Cicotti contro. Fi- 

nalmente ultimo ha la parola per la sini- 

Stra Democratica, l’on. Muratori che parla 

favorevole. 
_E replica Luzzatti sulla questione marit- 

tima, sulla questione elettorale e quella 

religiosa, 
Dice, di questa: «E ora, o signori, w- 

cendio per ignes. Anche io trovo pericoloso 

Questo tema politico relizioso. Da quella 
fonte d’amers che per tutti i popoli è i} 

Pensiero divino, è uscita sempre la fonte. ici a 

‘ socialisti. Votar.no contro i repubblicani, maggiore dell’odio. 

Da quell'idea divina che è fatta per sal- — 

vare le anime e per raddolcire loro la terra, | 
Sorsero sempre le maggiori stragi e le mag- 
lori persecuzioni. Ora lasciatemi manife- 

- cialisti Calda e Pescetti, 

Stare la mia ingenuità — perchè io non . 

Sarei qui che il vicario di uo mio caris- | 
nt . . id. î > Ri: Simo amico, al quale si è persino immagi- , 

ginato che io abbia sottoposto il mio com- .. ziò ò | ini 
Pinin, to, come la Cimena intoi- PI questa votazione è il mini- 

See, sia la sua dignità come la mia fierezza 

nom comporterebbero — (mormorii, Giolitti. 
si spiega: la politica Luzzat- SÌ inchina dus volte sorridendo). 

_«In questo Parlamento le questioni re- 
ligicse. non possono considerarsi cho dal 

Punto di vista civile; lo stesso problema 

del divorzio non può agitarsi nè a favore, ; 1 * 3 À ; 

‘ inesistenti assalti, promette in- 
gi 

nè a dispetto della Chiesa (approvazioni, 
Commenti), ma: si deve ammettere @ re- 
Spiugere per ragioni moreli, giuridiche © 
8 cali. (Approvazioni). 

«Infatti gli autori del Codice Civile, 

che secolarizzano lo Stato 

nio, delle morti, sottraendolo al clero, così 
posero il problema. (Prolungati applausi 

liano che ha combattuto il 

è poi vero, on. Meda, che noi siamo tutti 

d’accordo in questa, Camera... 
Turati, — Speriamo di no! 
Luxxatti. — Prego di lasciarmi parlare : 

sanno pure che io mi confondo facilmente 

(ilarità), 
«E poi vero, dicevo che oltre i problemi 

terrestri anche i celesti ci uniscono quando 

sia pieno il rispetto delle pubbliche libe:tà? 
Ella ha ricordato l’ardore con cui si fon- 

darono le associazioni cattoliche sotto l'egida 
del diritto di associazione e delle nostre 
laggi commercianti, ma qui io chiedo a | 
lei e alla Camera la fasoltà di ricordare un 

episodio nazionale chs chiaramenta dimo- 

Stra dove si è uniti e dove la necessità | 1 a ASTE 
. È È i ; 12397 7? 

delle cose ci disgiunge: ‘al grande Cua- / +8 dichiarazioni 
i poteva sembrare una timorosa gresso del credito popolare adunato a Bo- 

logna nel 1895 furono dis:;usse le asso- 
clazioni cattoliche coopurative chiuse nel 

tito confessionale e alcuni patriotti, eco- 
Momisti emiaenti, na «segnalarono i grandi 
pericoli, proponendo chs a questi corpi 
Chiusi si rifiutasse la costituzione le- 
Gale e il riconoscimento presso i banchi 
pubblici. La 
Verso questi propositi ; 
Fisolutamente e sostenni che il diritto di 
ASsociazione, e quello di mercatare anche 
€92 simbolo religioso dovessero rimanere 
Illesi e vinsi, | 

«La frase nostra: nè dedizioni nè com- 
Promessi» non ammette interpretazioni equi- 
Yoche, Fissa siguifies che noi non possiamo 
Cousentire alcuna intrusione dello spirito 
confessionale ed ecclesiastico nel campo 
dell’azione civile dello Stato (applausi a 
Qi 

Sigistra), pur difendendo le vostre libertà ; 
dall’impeto dei vostri avversari. E perciò 
Ro il nostra Governo, nè persse azioni, 
ne inquietudini, talor più moleste delle 
persecuzioni, vci soffrirete mai. Vogliamo 
el ia FAifase È ; " a sta difesa, e seaza equivoci, la sovra- | 

t if ARE È » P 6 RITO | Na dello Stato, e tutti quei priucipii di | 
css e della scienza della 
ae costituiscono la 3 fede del 

regno (applausi prolungati). 

È a a questo, non vaDno prese al 
PES "vesazioni fatte ieri dall’onor. 

8 su Istitu 
voro che nell’Alta Italia, condotti da reli- 
Slosì e da religio È 

lui, la salutese lo 

RI Nessun 
3° de a. della carità, e, senza 

per Sa forze che sì muovano 

languirebba . tdeali diverse, ogui istituto 

vono che PS + nostre leggi prescri» 

riparino, se 3 S999 offese all’ igiene, si 

culto della > | distolgano le anime dal 
Niscano e Patria, quegli istituti si ammo- 

> Ove occorra, si chiudano, s tutti 

GASA DI CURA 
Approvata con decreto della R. Prefettura 

grande assemblea pendeva | 
ma io mi opposi j 

glose, offenderebbero, secondo ; 
spirito della gioventù ; 
partito; on. Treves, può : 

debbono rispettare le leggi sul lavoro dei 

fanciulli e delle donne. i 

Ma il culto della libertà ci prescrive 

anche di non accettare ogni denunzia come 

un fatto reale. Ordineremo perciò un’ in- 

dagine, condotta da uomini imparziali e 

sereni, i quali diranno tutta la verità che 

il paese deve conoscere e se le denunzie 

contengono delle esagerazioni, lei sarà il 

primo a rallegrarsene, e se corrispondono 

all’esattezza, l’azione del Governo sarà 

pronta (bene, commenti). 

Su un ordine del giorno'di fiducia espli- 

cita il Governo ottiene i 393 voti favore- 

voli, cioè tutta la Camera, dai cattolici al 

Girardini, un socialista o qualche isolato : 

dicianove in tutti. Si astennero sei: i so- 
Meda cattolico, 

Cavagnari, Pilacei e Simoncelli costitu- 

zionali. 

  

Ciò che v'ha di più strano 

sterialismo dei socialisti. L'at- 
teggiamento dei cattolici infatti 

tiana in materia religiosa ra- 
senta la persecuzione, vuole di- 
fendere la laicità dello stato da 

chieste a istituti religiosi de- 
| nunciati genericamente da Tre- 
ves; vuole sfruttare la desola- 

istituirono il . 
‘registro civile delle nasc.te, del matrimo-  P 

zione della Calabria e Sicilia 
er esperimentare la scuola di 

stato (e si noti che il nostro 

  

LED us! grgo ne informava di ciù 
da Sgul parte). E un grande giurista ita- | A i . ava di DIO ore 

divorzio non | settimane fa il nostro giornale 

i— mentre tutta la. stampa lo: fi 
IBRA 1155 arto > , bia Mai 

SHCe una parola di caratte:e religioso. Ma : 

escludeva — e che l'esperimento 
di poche località non può di-| 
“mostrare gl’inconvenienti del 
confusionismo di pletorica bu- 
rocrazia che si avrebbe se in 
tutta l’Italia fosse avocata allo 
stato la scuola primaria) —;la. 
politica luzzattiana, dunque, per 
noi non è l'ideale; ma dobbia- 
mo accontentarci del meno peg- 
gio, come con Giolitti, come 
con Sonnino. Inoltre un voto 
sontrario dei cattolici — dopo 

di sabato — 

protesta contro le annunciate 
inchieste, che se da una parte 

‘sono una quasi persecuzione, 
dall'altra debbon essere deside- 

rate perchè smentiscano solen- 
nemente e ufficialmente le ca- 
lunnie di Treves, il quale però 

ui siamo divisi da voi, on. 
Luzzatti — non se ne rallegrerà 
inonchè per il primo, neppure 
per ultimo. 

Ma i socialisti, accusati di 
Giolittismo da Ferri, che votano 
per un giolittianissimo mini- 
stero come il luzzattiano; che 
votano dopo il discorso Treves, 
che votano una politica eccle- 

i siastica ron persecutoria ; volta 
‘anzi a salvare i cattolici dalle 

ti di insegnamento e di la- ; 

  

persecuzioni dei loro avversari ! 

I socialisti ministeriali; essi 

che stabiliscono ogni quaranta 
giorni d’essere all'opposizione 
d’ovni ministero borghese! 

Mettono- proprio in mostra la 

gran fregola di salire al potere, 
ad ogni costo! Ma l'erba ha da 

crescere, cavallino mio! 
Ai socialisti, concludendo, 

questo dilemma: O voi calun- 

niate quando accusate di diso- 

nestà il giolittismo; o vol siete 

della mafia, accomunandovi oggi 

con esso. 
Ferri Enrico, l’arlecchino, 0gg1 

ha la rivincita sui suol ex-com- 

pagni. 

pr le malte ti A 

  

  

La 
Non dirò ora se il DersoHi ao di ogni 

pudore e di ogni senso umano derivi dalla 

mancanza della fede, ciò dirò fra breve su 

queste stesse colonne. 
Ora invece, pensando a cetti avveni- 

menti che ancora ci tengono turbato l’animo, 

desidero dire soltanto qualche cosa sulla 
Mafia. 

La Mafia? E’ una teppa profumata, che 

si distingue dall’altra come una brutta e 

perduta signora sì distingue con la cipria 

e coi brillanti da una sciagufata ed infe- 

lice donna di bordello. 
La Mafia è però alta e bassa, la prima 

tenebrosa, la seconda spavalda. 
Un’accolta di esseri corrotti ed affigliati ; 

ribelli ad ogni principio di onorabilità € 

  

di giustizia, che ambiscono gli uni coman-. 

dare arrogantemente su gli altri compiendo, 

se occorre, atti di mostruosa ingiustizia 0 

di inaudita persecuzione coù raffinata e 

meravigliosa simulazione; gli altri ambi- 

cono invece farsi temere con sfrontate mi- 

nacce, meditando ed effettuando spesse volte 

delitti quasi sempre misteriosi che, per la 

loro efferatezza, ci fanno sembrare d’es- 

sere per un momento tra popoli primitivi, 

barbari, senza cuore, sanza amore e senza 

alcun sentimento buono psl luogo nativo. 

Laggiù nella terra dell’Etna e del Ve. 

suvio questi ultimi agiscano: per mandato 

anch», e gli altri restano e, nel caso, sì 

impegnano di difsnderli e li difendono dav- 

vero con i loro titoli, con le loro cariche 

e con le loro relazioni. 

E quassù ? Non lo so, Questa fosca pianta 

che da lunghi secoli estese le sue cento 

radici in tutta la estensione della Spagna, 
fu trapiantata nel meridionale d’ Italia con 

ottimi successi addirittura inisperati.. Si 

vede che è una pianta che attechisco e si 

sviluppa maggiormente in tutta quella gente 

che per la sua origine o topografia ha a 
scopo unico della vita l’ozio e la voluttà. 

Questi popoli meridionali sono infatti 

molli fiscchi e voluttuosi; hanno la ma- 

lattia delle antitesi;  bréri e improvvisi 

periodi d’eroismi nei quali la lirica del 

sacrificio tocca il più alto gradino, e lunghi 

periodi di prostrazione, di abbrutimanto e 

vizi e smodate voglie generaro nell'animo 

le più vigliacche prepotenze, gli odi 1 più 

feroci, le più basse vendette. 

Ma chimè! Mi duole dover dirlo, ma il 

terribile morbo, la deleteria Associazione, 
che, attraverso i tanti nomi, le diverse    

mafia da noi 
epoche storiche ed i diversi popoli fra cui 

si è sviluppata von ha mutato mai i suoi 

intenti e non ha mai ingentiliti i suoi bie- 

chi feroci propositi, fiorisce ora anche 

presso di noi attossicando la invidiata pu- 

rezza dei nostri costumi con arte più in- 

sidiosa e quasi sempre ignorata data l’ in- 

dole freddamente buona e la paurosa vi- 

sione della responsabilità delle nostre po- 

vere ed umili vittime..... 

La Mafia ? Oggi pur troppo la trovate 

ovunque. Vi circonda, v' investe, vi urta, 
ovunque la palpate, ovunque ne sentite il 
puzzo nauseante, pestilenziale, mortifero. 
S’ infiltra leggera come l’aria nelle ammi- 
vistrazioni comunali, negli istituti di be- 
neficenza, nelle cariche pubbliche, e non 
vi è lurido tugurio di povero contadino, 

non vi è modesta abitazione d’agiato citta- 
dino dove non udita il grido d’ indigna- 
z ine ehe erompe dalle coscienze oneste 

contro questo male opprimente. 
Ond’è che contro questa pianta letale 

che con le sue pestifere esalazioni sta of- 

fuscando lo splendore del nostro Cielo, 

ogni anima generosa si decida una buona 

volta d’alzare la fronte, d’alzarsi in piedi 

e di vibrare i suoi colpi. 

E noi? Noi della stampa che siamo entrati in 
una via, dove molti e molti doveri s’impon- 
gono per andare avanti, avanti e sempre 
avanti, noi dobbiamo lealmonte e franca- 
mente riconoscere che fra i tanti vi è an- 
che quello di affaticarsi a. svellere dal 
suolo almeno i giovani rampolli che ven- 
gono su dal ceppo schifoso. | 

E’ tempo ormai di mettere da banda le 
convenienze, le preoccupazioni, la pru- 
denza; è tempo ormai di mettere da banda 
ogni falsa pietà, ogni colpevole commise- 

razione, ogni sciupata generosità ed ogni 

vile rispetto verso i componenti di questa 

genìa, smascherandola col giornale come 

meglio possiamo e che ci verrà dato sco- 

prire sia per opera nostra sia per virtù di 

galantuomini che vorranno associarsi a que-. 

sta nobile crociata. 

Invero, qualche volta l’abbiamo tentata 

questa impresa difficile, ma è vero lo stesso 

che la prudenza e la pietà ci hanno trat- 

tenuti.di condurla come si richiedeva. 

Ora però che la lurida marsa montante 

minaccia di affogare nei suoi vertici quanto 

ancora rimane di onesto e di prezioso, ora 

si ha il dovere, se non si vuole tradire il 

mandato assunto, di essere energici. 

Noi lo saremo. 

Codroipo 29 aprile 1910. 
Guagnina, 

  

  

e 

— Ne sono scappati eh! 

Così, scherzevolmente, abbordammo l’ex- 

collega, Guido Picotti, ispettore provinciale 

del Lavoro. Si capiva: gli « scappati » 

non potevano essere cho 1 minorenni emi- 

Li ha ore nat! mx 

granti, poichè 1’ Ispettore quest anno s'è 

dedicato con tutta l’anima a reprimere la 

î ’ . 2 SA 

violazione della legge Sull’emigrazione dei 

minorenni. 

Altro che scappatti! E quanti! E 

con quante astuzie! Ne son fuggiti attra- 

versando il confine & piedi, in carrozza, 

in seconda classe. Non è lunga 

trenta minorenni del 
sui diretti, 

che una comitiva di 

Comune di Paluzza, guidati da un incet- 

tatore, valicaréno il confine oltre Timau, 

pel passaggio di Monte Croce. 

Ne sono fuggiti oltre Cividale, Palma 

nova, S. Giorgio di Nogaro.... 

Ma questi non s0n9 che Una parte, Molti 

han passato confine viaggiando in seconda 

classe e sui diretti, altri sopra carrozze, 

condotti da gentiliss!me signore che si son 

prestate a sostenere la parte di complici 

nella violazione della legge. E speriamo 

di poterne tradurre qualcuna avanti la 

giustizia. 

E poi ci sono i passaporti fatti per tutta 

la famiglia e che viceversa venivano usu- 

fruiti dai soli minorenni. Il comm. Bru- 

nialti, per togliere questo abuso, obbligava 

a preoders i passaporti dell’ intera fami- 

glia a Pontebba, dal delegato. 

Tutta la famiglia andava a Pontebba, si 

faceva rilasciare il passaporto e poi le 

donne ritornavano a casa, gli uomini ed i 

minorenni proseguivano. 

A Talmassons trenta ragazzi hanno ab- 

bandonato la scuola per recarsi all’estero. 

Sicchè la repressione è impossibile ? 

  

inorenni In Provincia 
E Lei dovrà abbandonare l’ impresa all@ 

quale si è accinta con tanto amore ? Giac- 

chò se coi sotterfugi riescono.... 

— Io non la dò per vinta. Proprio ieri 

parlava col dott. Pitotti che fu uno dei 

medici incaricati della visita sanitaria al 

confine quando si temeva l’ introduzione 

dell’ infezione che allignava all’estero. Ve- 

nivano messi nei famosi forni tutti i panni 

e la biancheria sudicia. Gli emigranti si 

lagnavano perchè i vestiti venivano gua- 

stati. I sanitarii fecero comprendere come 

erano essi causa del loro danno; le vesti 

pulite non venivano sottoposte alla prova 

del forno. È 

L’anno dopo l’antifona era compresa: i 

panni e la biancheria sudicia rappresen- 
tava un perceuto trascurabilissimo, Così 

se noi riusciamo a colpire quelli che hanno 

eluso la legge, e a farli rimpatriare, la 

lezione sarà così efficace che di emigra- 

zione di minorenni non se ne parlerà, un 

altro anno. 
— E come faranno? 

— Intanto per mezzo del Procuratore 

del Re obbligheremo i Sindaci a mandarci 

l’elenco completo dei minorenni dai 12 ai 

15 anni, e del loro mestiere. Poi... (e qui, 

proibendoci di rivelarlo per la stampa, cÌ 

indicò il mezzo escogitato per rintracciare 

gli emigrati; noi manteriamo la parola... 

benchè pubblicisti, perchè altrimenti gua- 

steremmo le uova nel paniere). 

—,... Ma perchè non rivolgervi ai se- 

gretarii anche per questo lavoro ? Non sa- 

rebbe più spiccio ? 

— Ma se in tanti luoghi furono preci. | 

samente i segretari comunali a favorire 

l'emigrazione dei minorenni concedendo 

passaporti ? Lei sa ché sindaco e segreta- 

  

  

rio di Teor furono danunciati. Non sono i 

soli... ho qui nel tacquino... aspetto  l’e- 

sito del procesgb avanti il Pretore di La- 

tisanae poi... 

E non solo segretarii, ma perfino mae- 

stri si resero complici. Uno d’essi, per 

esempid, rilasciò un certificato di scuole 

compiute e di esami superati perchè ser- 

visse di passaporto. Viceversa non serve a 

niente; serve a dimostrare... il buon vo- 

lere di quel maestro. E un medico, giac- 

chè siamo in tema di aneddoti, rilasciò ad 

un ragazzo certificato di malattia che. ri- 

chiedeva le buone arie dell’ Estero.... Mi 

dica un po’ ! 

— Ma e che ne dice del fermento solle- 

vatosi in diversi paesi contro la legge dei 

minorenni, delle migliaia di lire che si di- 

cono sottratte alle economie di essi, e de- 

gli echi che si ebbero su certi giornali? 

— E’ innegabile che momentaneamente 

si soffra un danno finanziario. Ogni legge 

nuova, perchè nuova, cagiona uno squilibrio. 

Duole la recisione del ferro chirurgico. Ma 

l’equilibrio deve ristabilirsi automatica- 

mente. Certo sarebbe bene che i ragazzi fre-' 

quentassero più la scuola; quasi ogni pic- 

colo paese ha la quarta e quinta, oggi. 

Meglio sarebbero le scuole-officine, di 

cui abbiamo eloquenti esempi nel vicino 

Friuli Orientale. Io al Congresso degli Emi- 

granti di Venzone feci la proposta che Uf- 

ficio di Lavoro e i due Segretariati, col- 

l’Umanitaria si facessero promotori dell’ isti- 

tuzione di queste scuole officine nei centri 

grossi, affinchè formassero tecnicamente al 

mestiere il giovinetto. Occorrerebbero 2 

milioni; ma non si potrebbero trovare per 

un’opera cotanto provvidenziale? 
-— Meglio però che lo scuole officine si 

dovrebbe, a mio parere, istituire le scuole 

agrarie. Ci son tanti terreni lasciati quasi 

incolti in Friuli! 

— Anche quelle certo! Ma anzi! 

E l’osservanza della legge che impadisce 

di emigrare a coloro che non hanno i 

quindici anni, costringerà le energie degli 

adolescenti a svilupparsi in patria, e così 

verranno automaticamente promosse le in- 

dustrie al di qua del confine. Si otterrà 

insomma un freno generale all’emigrazione; 

l'economia nazionale non avrà che a gua- 

dagnarci.. 

KE ci guadagnerà la moralità e conse- 

guentemente l’ igiene. Bisognorebbe cono- 

scere le miserie morali e le malattie pro- 

pagate dall’emigrazione! La nestra Pro- 

vincia ha un triste primato nel percento 

di infetti di una certa malattia figlia del- 

l’ immoralità. , 
Bisogna vedere a Pontafel, appena pas- 

sato il confine, le donne abbandonare nella 

osterie ogni ritegoo, anche alla presenza 

dei figli, e ridere e sogghignare alle osce- 

nità dei discorsi altrui, quando non sono 

esse le protagoniste. 

— A proposito: per l’emigrazione delle 

donne intende far nulla ? 

— ‘Quest'anno l’attività nostra venne 

assorbita dall’emigrazione dei fanciulli. Ss 

riesciamo quest'anno a dare una lezione 

che la freni (ed io lavorerò con tutto 1’ im- 

pegno giorno e notte) un altro anno mi 

metterò con la stessa’ fede a far osservare 

la legge che impedisce l’emigrazione delle 

ragazze che hanno meno di vent’un anno.... 

2   

Pordenone 
La festa del |. Maggio 

fu solennizzata in quost’ anno anche dai 
lavoratori cattolici di Pordenone che in- 
tervennero numerosi al mattino alla Messa 
solenne in Duomo e al bellissimo discorso 
intorno al « lavoro cristiano » tenutovi dal- 
l Illustre prof. Don Arturo Grandis ; e alla 
sera alla adunanza presso la sede delle 
Associazioni Cattoliche dove parlò il M. 
Rev. Parroco di Torre intorno all’ istru- 
zione religiosa nelle scuole e altri oratori 
intorno alla buona stampa, alla organizza- 
zione, alla Cassa Operaia, al Circolo B. 
Odorico ecc. 

In seguito alle infuocate efficacissime pa- 
role del M. R. Parroco di Torre, l’assem- 
blea unanime approvò il seguente telegram- 
ma che fu spedito all’ on. ministro Luzzati: 

« Associazioni economiche cattoliche Por- 
denone Torre reclamano giustizia da Voi 
eminente apostolo cooperazione rappresen- 
tanza associazioni nostre Ufficio lavoro da 
voi illustre statista aspettano riforma elet- 
torale proporzionale a Voi eminente scrit- 
tore «libertà scienza e coscienza >» fanno 
voti per libertà insegnamento. 

De Mattia Presidente ». 

jbl dtt rav L. ZAPPAROLI, moriglita - Visite tutti i giorni - dine Via Kmnilia 8 
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Cividale 
Una gita al Poiana. 

‘ Avuta l’occasione di trovarci in 3 amici, 
in un sorridente paesello della Slavia no- 
stra, in quel di Tarcetta, quantunque le 
due pomeridiane fossero trascorse e la 
strada fosse lunga, pure confidando nella 
robustezza delle nostre gambe, decidemmo 
una ascesa alle sorgenti del Pojana, sor- 
genti che saranno, come si spera, la vita 
di Cividale e di varii altri Comuni. Prima 
delle quattro si era alla passerella costruita 
appositamente per i presenti lavori di as- 
saggio : salutati i varii operai, chiedemmo 
dell’egregio ing. Paciani: egli attendeva, 
al di là di un piccolo promontorio, alla 
distanza di tre 0 quattro metri dalla linea 
di confine, ad un nuovo assaggio di vena 
d’acqua. 

L’egregio ingegnere s’è fatto ora un abi- 
tatore delle Alpi ; scende di rado a Civi- 
dale. Egli ha piantato le sue tenele... da 
lavoro presso la dogana. 

Fin’ora, egli ci disse, l'acqua ebolliva 
in mezzo a quel prato là, che è in terri- 
torio Austriaco : chi diceva provenisse dal 
Matajur, chi dal Monte Mia: ebbi sempre 
l’ idea provenisse dal Mia, convinto in ciò 
dalle frane che prssenia il monte in que- 
sto posto; e difatti, coine vedono, alle 
prime ricerche, trovammo tosto, in pieno 
territorio italiano, varie vene d’acqua, 
nella supposta posizione e direzione : farò 
ancora delle ricerche, ma le già fatte credo 
siéno sufficienti a convincere chiunque 
della bontà e della quantità d’acqua. 

— In questi giorni di forti pioggie, s°è 
turbata l’acqua delle sorgenti ? 

— Tutt'altro! Anzi! rimase sempre lim- 
pida, come vedono adesso. Non ci sono ti- 
mori da questo lato. 

— Ma calcolato, signor ingegnere. la 
quantità d’acqua fornita dalle sorgenti scc- 
perte ? 

« — Con calcolo approssimativo si possono 
giudicare circa 70 ettolitri al minuto. 

— Potrebbe favorirci qualche dato sui 
lavori? 

Faremo una galleria sotterranea, in senso 
transversale, tenendoci sempre. al livello 
dello strato argilloso. 

Sarà lunga dagli ottanta ai cento metri, 
all’ incirca. Costerà, la sola presa del- 
dell’acqua, circa 20 mila lire. L’acquedotto 
poi percorrerà tosto la sinistra del fiume ; 
al ponte di Tarcetta ripasseremo, e ci por- 
teremo alla destra. 

A opera compita quale sarà la spesa to- 
tale? — Ci aggireremo sul milione e mezzo.. 
Fra pochi giorni saranno qui i varii rap- 
presentanti per gli ultimi sopraluoghi ed 
intese definitive. L’ingegner Paciani vo- 
leva offrirci il bicchiere dell’ospitalità. Ma 
noi desiderevamo partire subito per Robie. 

Quando --- erano le_22 — aprivamo la 
porta di casa... il tassametro delle mie 
gambe segnava 45 Km. 

up. 

Codroipo 
Per la morte di una maestra. 

(29) Una malattia ribelle. a qualsiasi det- 
tame della scienza, iermattina traeva a 
morte la signorina Ines Straulino d’anni 
-29 insegnante elementare. 

La povera defunta era di una 
gelica e per le suo 
plari era stimata, 
tutti. : 

Al funerale partecipò il nostro Sindaco 
sig. Moro Daniele. anche per quello del 
Comuna di Pozzuolo; putria della infelice 
defunta ; tutto il'corpo insegnante con I. 
scolaresca ed una gran folla di persone, 

Il sig. Lazzarini Alfredo, Direttore. Di- 
dattico, con bellissima parole ricordò i 
pregi della vita che la compianta estinta 
condussa 6 comé mabstra e come privata. 

Latisana 
Ciclista disgraziato. 

(1). Oggi alle ore 13 a San Michele al 
Tagliamento il giovane Bicoando Ravanella 
di Luigi, macellaio d'anni 20, cadendo in 

malo modo da bigicletta, andava a battere 
con la mano sinistra nalla invetriata delia 
bottega del barbiere Antonio Albertis. Nella 
rottura del vetro il Ravanello riportò una 
ferita profonda al polso con lesione delle 
arterie radiale 6 cubitale ed un’altra ferita 
meno grave al dorso della stessa mano. 

Venne trasportato in casa del médico 
comunale dottor Taccohi, il quale stante 
la grav tà dell’emorragia fece-venire subito 
il dottor Toffoli Giuseppe dell’Ospedale di; 
Latisana. 

Medicato d’.urgenzà il ferito fu poi tra 
sportato al Pio Luogo di Latisana ove 
fece la allacciatura delle artèrie ferite. 

Il povero ragazzo ne avrà per una ven- 
tina di giorni salvo complicazioni 

Moggio: Udinese 
li sottocapo-stazione 

(30 ap.) Ieti si svolse il processo contro 
quel tale Foraboschi Domsnico di cui ebbe 
ad occuparsi tempo fa la cronaca di questo 
giornale. 

Dalla discussione apparve completamente 
infondata la censura alla condotta del no 
stro sottocapo sig. Deemia. Anzi vennero 
provati luminosamente la sua pazienza 6 
longanimità. 

Giò ad onor del 
prece dente 

bontà an- 
virtù veramento esem- 

apprezzata ed amata da 

  

vero sd a rettifica della 
versione, 

ai 
Ferito dallo scoppio d’una mina. 

(30 ap.) Il soldato  Mazzolini Severino, 
di Ville Sar tina, appartenente alla 12.a 
compagnia alpini, mentre preparava una 
mina, due capsule di fulmicotone scoppia- 
rono ‘asportandogli tre dita. 

Fu accolto nel nostro ospedale. 

Labl   

ng 8 
STA s 

Vito al 

Tir 

(1) Ieri fu qui capitano Sculetani da 
Casarsa allo scope di prenitlere visione dello 
stato della società del tiro a segno e per 
addivenire all’attuazione pratica della isti- 
tuzione. La località fu scelta provvisoria- 
mente al Tagliamento al così detto Pasc 
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Il giovane perito Guido Garlatto è stato 
incaricato di presentare la. spesa per da 
prime necessità. 

Lo Maggio. 

Questa sera la S. O. ha fatto la censueta 
gita alla fabbrica di birra con buon nu- 
mero di soci e con la banda. Nell’occasione 
la società stessa ha pubblicato un manifesto 
inneggiante alla festa dei lavoratori. 
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Giunta prov. amministrativa 
DI UDINE. 

(seduta del 29 aprile 1910) 

Affari approvati. 

Pordenone. Mutuo a breve scadenza. Per- 

muta arca trad le, — Cividale. Regola- 

mento pompieri : modifiche. — Rivignano 

Regolamento tassa cani. Iscrizione del Co- 

  

nia Yay 
mune alla Dante Alighieri -— Buia Con- 

cessione piante a privati. Utilizzazione 

bosco Carnizza. Regol amento mappa cate- 

stale. — Fnemonzo. Assegno combustibili. 

Utilizzazione boschi Queston, Questutta e 

sopra la Cengla. — Tre Spro Carnico, e en- 
dita bosco Pean dei Fossai. Esonero tas 

tassa R. M. stipendi maestro Martini. € 

Segretario comunale. Aumento salario stra* 

dino e bidella. — Ampezzo. Ricovero in- 

digente Strazzaboschi. Cessione scarpata 

strada Voltois a Spangaro Gio Batta (iu 

massima). — Sutrio. Domanda Straulino 
Ilario per. concessione muro. — Come- 
glians, Rodda, Resia. Regolamento cas 

coloniche. — Pontebba. Iscrizione del 
Cassa Pensioni. — Pozzuolo. 

inabile al lavoro alla Casa 
Udine. — Pravisdomini. 

Costruzione ponte sul Panigai: discipli- 
nre. — Sedegliano, Deposito provvisorio 

di somme disponibili. — Nimis. “Mutuo per 

l'acquedotto. — Moggio. Aumento salario 

al custode delle carceri. — Spilimbergo. 

Aumento stipensio all’applicato di Segre- 

messo alla 
Collocamento | 
di Ricovero di 

teria. — Brugnera. Aumento stipendio al 

Segretario. = Codroipo, Modifica pianta 

organica. — Martignaco. Accettazione pre- 
stito per. gli edifici scolastici. 

Decisioni varie. 

Pavia di Udine, Acquisto. fondo per 
l’edificio scolastico di Lumignano. Esprime 
parere favorevole. — Forni Avoltri. Ac 
quisto terreno ad uso piazza. da id, 
Venzone. Tassa famiglia: accoglie in parte 
il ricorco degli eredi Brandolini fu Filippo 
— Resiutta. Tassa famiglia: accoglie il 
ricorso di Venturini Giovanni. — Ampezzo. 
Tassa famiglia : respioge il ricorso del no- 
taio Bonanno. — tua Tassa famiglia : 
accoglie in pe rte i ricorsi di a Bon Pietro 
e di Bulfon Sac. G. Batta; respinge i ri 
corsi di Dilenta G. B., Ortis 0 ldo; Eo- 
glaro Amadio, De Franceschi Agostino, Pun- 
til G. B.,. Maieron Ge , Punte :l Giacomo, 
Silverio Giov., Lazzara Giov., Delli Zotti 
Vincenzo, Sal on Gius. e Mussinano G, Batta, 
Trasaghi is. Tassa famiglia: determina lk 
tariffa. — Castelnuovo, Sacile, San Vito al 
Tagliamento, Trasaghis. Bilanci 1910, Au- 
torizza l’eccedenza della sovralmposta. 

  

   

  

Rinvw.- 

Ampezzo, Espurgo latifoghi boschi comu- 
nali. — Travesio. Tariffa tassa famiglia. — 
Pavia. Salto del Ledra.: affittanza altrado- 
decennale. — Verzegnis. Bilancio 1910. 

: Licenziamento revocato. 

Abbiamo riferito a-suo tempo sulla di- 
scussione avvenuta in seno alla Giunta 
P. A. in sede di contenzioso sul ricorso 
presentato dal ricevitore daziario Cigolotti 
contro la deliberazione 5 dicembre 1909 
del Consiglio Comunale di Barcis che lo 
licenziava dal posto. È 

Il Comune, riconosciute insussistenti le 
motivazioni che l’avevano spinto tale 
provvedimento, in seduta 25 gennaio, ri- 
tirò quanto aveva in antecedenza delibe- 
rato, reintegrando o meglio mantenendo il 
ricevitore nelle sue mansioni. Il ricorso fu 
discusso RIG, è perchè presentato prima 
della seconda deliberazione consigliare ;. la 
Giunta ieri rabblico la sentenza riguar- 
dante soltanto le speso, cha ‘essa. de libera 
da addebitarsi al Comune. 

Eicorso respinto. 

Il signor Luigi Buttazzoni impiegati co- 
munale di Ragogna presentò ricorso contro 
una deliberazione di quel Consiglio che gli 
aveva inflitta la censura. 

Il ricorso del sig. Buttazzoni fu riget- 
tato, i spese di controversia compensate 

SI le parti. 
  

  

. (Vedere AVVISO IN IV. pa; La 
  

LE CASSE OPERAIE. 
che desiderano acquistare i libretti per- 
sonali. per i proprii soci, li   prezzi modicissimi presso "la nostra Tipo» | 

‘ grafia, 

Diliefficace per anemici, nervose 

    

  trovano a | 

glidistomaca 
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Cod dro ipo, DP ili mpoergo, 

La si ragazzi. 
Non v’ha persona di mezza cultura 

che mon abbia letto qualche monogra- 
fia sulla cosidetta. menzogna dei ra- 
gazsi: essi mentono per necessità, per 
natura, persuasi spesso di dire il vero, | 
allucinati dai parti della loro fantasia, 
parti, però, sempre interessati. 

E così tocca anche ai ragazzi della 

Elledieune, cioè della L. D. N., ovve- 

rosia Lega Democratica Nazionale, 

detti altrimenti murristi, o autonomi, 

e, con improprietà di linguaggio, de- 

mocristiani. 

I quali — intendiamoci: quelli di 

Udine — hanno edito un numero u- 

nico. E in questo numero unico hanao 
parlato anche delle 18.000 lire del 

componimento della Sanniti; sudori — 
quelli di tale articolo -— d’uno che si 
firma Flavus. E in esso si legge: «È 

i giornali cittadini, tranne il Paese 

e il Lavoratore Friulano, sfruttata van- 
taggiosamente la cronaca salace del 
fattaccio, tacquero o assentirono . toto 

corde» plaudendo al gesto solenne 
della Deputazione Provinciale ». 

E vi si soggiunge: « Perchè non ha 

sostenuto la campagna il Orociato?». 
Ah Flavus (che in italiano sì può 

tradurre anche. per diondino)! KE se 
non fosse stato poi il Crociato a pro- 
muovere la campagna, guadagnandosi 
propaio sul £ Paese i biasimi del comm. 

Renier! — che avresti detto? 

Deputazione Provinciale 
DI UDINE. 

Nella-seduta del giorno 1 mag 1910 

  

la Deputazione prov. 
liberazioni : 

— Assegnò un sussidio di L. 100: 
la sesta mostra. sistematica bovina che & 
eura della Cassa Rurale di S. Giorgio delle 
Richinvolda si terrà in quel Comune ne! 
27 novembre 1910. 

- Assegnò L. 300: per la mostra bo- 
vina. mandamentale di Codroipo che, ad 
iniziativa di quer Circolo Agrario, della 
Società di Allevatori e della Sezione della 
Cattedra Ambulante di Agricoltura per ii 
Bisso Friuli Orientale, si terrà ivi nel 
settembre od ottobre 1910. 

— Si espresse nel senso che il Comune 
di Maniago debba essere ufficialmente di- 
Ghiarato infetto da diaspis puntagona per 
tutti gli effetti di legge. 

— Autorizzò varie ditte ad eseguire la- 
vori in aderenza alle strade provinciali. 
> — Autorizzò il pagamento della 2.a rata 
o sussidio per l’anno 1910 a favore delle 
Scuola di Disegno e d’Arti e Mestieri di 
Codroipo, S. Giorgio di Nogaro, Tarcento, 
Tricesimo. 

- Liquidò la pensione a. favore dell: 
sig. Lucia Barzaghini vedova dell'ex U 
Belere prov. Za iiella Franessco. 

— Preso atto delle notizie relative al 
movimento dei maniaci a carica della Pro 
vincia degenti nei varii Manicomi durante 
il mese di marzo 1910 dalle quali risulta 

che : 

  

Nel Manicomio Provineiele di Udine 

erano presenti al 28 febbraio 1910 n. 566 
alienati, di cui 340 uomini 6 226 donne 
compresi n. 84 dezzinanti. 

Durante il mese di marzo vennero ac- 
colti n. 60 alienati di cui 24 maschi e 26 
femmine; vennero dimessi n. 33 ricove- 
rati di cui 18 uomini e 15 donne; morti 
n. 9 di cui 7 uomini 8 2 donne :” e tra- 
sferiti nelle succursali n. 8 di cui uomini 
e 8 donne. Rimanevano così al 31 marzo 

1910 n. 576 ricoverati di cui 349 uomini 
e 227 donne, compresi n. 93 dozzinanti. 

Nelle succursali erano presenti al 28 
febbraio 1910 a carico deila Provincia n. 736 
alienati di cui 410 uomini*e 326 donne. 

Durante il mese di marzo furono accolti 
n, 2 uomini e.8 donne; dimessi n. 5 di 
cui 3 uomini e 2 donne; e morti n. © di 
cui 3 uomini e 4 donne. Rimanevano per- 
ciò al 31 marzo 1910 nelle Succursali 
n. (34 ricoverati di cui 406 uomini e 328 
donne. 

Totale complessivo a 31 marzo 1910 n. 
1310 ricoverati di cui 755 uomini e 555 
donne; e dettratti i 93 dozzinanti, rima- 
nevano a carico della Provincia D. 1217 
alienati, cioè 91 più del corrispondente. 

mese dell’anno decorso e. 320 più della 
media dell’ultimo decennio a 31 marzo. 
— Assiunse a carico piovinciale le spese 

di cura é mantimento di N. 40 maniaci 
veri appartenenti a Comuni della Pro- 

  

A riposs. 

: portinaic dell’ Ospitale, Giovanni Fran- 
ceschinis dopo tre lustri di un onorato ser- 
vizio venne da quella Direzione collocato 

Aà ripo }50, 

Antagra Bisleri 
guarisce la Gotta e la Diatesi urica. Chie- 

  

dere opuscolo gratis a Felice Bisleri, 
! Milano. | 

alima apart a hoo 
REGA E GI Faeti PSRRILE gi dio GI AMALO Dal GUIA ds 

  

“Per la famiglia dell'impiegato Piemonte, |. 
L'Associazione Farmaceutica Friulana ha 

diretto la seguente circolare: 
«Non vi sarà certamente sfuggito lo 

straziante appello di soccorso — apparso 
sulla Patria del Priuli di ieri, rivolto dal 
collega nostro Michele Piemonte alla fa- 
miglia Post-Telegrafica-Telefonica, cui ap- 
parteneva il compianto suo figlio Giuseppe, 
vittima santa di esecrato delitto, Questo 
invito, che racchiude tutta la desolazione 
d’ na pare colpito proprio nel cuore, che 
dice tutta la sua miseria, 
lido sostegno gli è venuto a maticare, 
lo facciamo nostro è lo rivolgiamo a voi, 
egregi colleghi, sicuri che non lascietà 
insensibili i vostri cuori; li farà pulsare 
anzi più forta in tutte le sue fibre, ani. 
mati da quello spirito di colleganza che è 
un vanto della nostia classe, 

L'Associazione Farmaceutica Friulana 
;endcsi prc Pomoti ‘ice d’una pubblica sotto- 

jone taggio di questa gia 
armacisti scelti della 

Ireviucia, compierà un'elevata En 
umanitaria, un sentito dovere pro- 

fessionale. 
NB. Le offerte si raccoglisranno presso 

la farmacia De Candido in Udine. 
x a a 

I{ { maggio a Udine. 
Il primo maggio passò senza che la msg- 

gior parte della cittadinanza se ne accor- 
presse. : 

dii mattina ci fu un cortso delle asso: 
ciazioni e leghe operaie (non arrivavano è 
200 le persons) e tina. conferenza al Cec- 
chini dell’: avv. Fornasctto. 

L’oratooe parlò sul suffragio universale. 
Durante la conferenza avvenne fra i so- 

cialisti nazionalisti e i socialisti inter- 
zionalisti un vivace battibecco. 

“ Nel pomeriggio una ci inquaatina | di ope:ai 
si recarono a. Basaldella per. l’ inaugura- 
zione del vessillo della Lega Metaliurgici. 

Parlarono diversi oratori: Giovanni B.l. 
lina che. intrattenne n operai sulla nec s 
sità dell’organizzazione, e sul siguificito 
della festa del I. maggi: si il rappresenta: te 
la lega Metallurgic:i, Basso Federico il 
dott. Piemonte è l’operaio sindacalista Mar- 
chi Pietro. Quest'ultimo parlò contro iu 
religione ® i Sacerdoti, 

Le avventure di Musan. 
Sarebbe necessario un provvedimanio. 

Ieri verso le cra 17.30, il noto Anteni 
Villavolpe detto « Musan» passando par 
via Francesco Mantica, avendo trovata 
aperta la porta della Chiesa del SS. Re 
dentore, vi entrò, e si diede a correre su 
e giù per il tempio gridando ingiurie coa- 
tro i sacerdoti. 

Ai chiasso, il cappellano do 2° 9, 
che trovavasi in sacrestia, aGcoree e con 
buone maniere cercò di sr il di- 
sturbatore. 

Uscì il Musan dalla Chiesa, per riea: 
irarvi poco dopo rinuovando i suoi schia 
mezzi. 

Questa volta il capellano, don Pilosio, 
lo afferrò pee un braccio lo scosso bsn 
bene e lo cacciò dalla porta, Il Musan sl. 
lora se la prese con alcune donne ch 

  

nol 

    te
 N pue

do 

   
   

  

chiaccharavano sulla porta di casa. Una di 
queste armatasi d'un bastone colpì pare» 
chie volte il Musan, che agitatosi cercava 
di reagire, quando sopraggiunto nuova- 
mente don Pilosio, affrontò l'energumeno, 
lo scosse rudementa e lo obbligò ad al Ion: 
tanarsi. 

Passò poi sulla riva. Bartolini, schiamaz- 
zando, urlando ed insultando i passanti. 
Fra questi c'erano due sacerdoti, ai queli 
chiese l’elemosina. I sacerdoti naturalmente 
la LG ETRO e s’ebbero un sacco di im 
properii. Finalmente venne arrestato da: 
vigili Di Stefanis, Ferraro è Torassi. Venne 
accompagnato alla P. S. 

Sarebbe necessario un provvedimento de- 
finitivo contro il Villavolpe, perchè egli, 
ubbriaco, un giorno 0 l’altro può commnet- 
tere qualcosa di gravissimo. Le scenate, 
del resto, di cui è protagonista periodica- 
mente, sono abbastanza gravi di per se 
stesse, perchè ron si debba impedirle uua 
volta per sempre, onde liberarne la città. 

Gamera di Commercio di Udine. 

medio dei valori pubblici e dei 

    

tel giorno 30 aprile 1910, 

3 34 O (netto) Li, 165.56 

» 3172 0g (petto) » 105,29 
> 3 076 » (1.30 

Azioni, 

L. 1459, 
696,50 

+ 420,— 
227.50 

Obblicazioni., 

Ferrov. Tignes ron opa -«&i. 509,60 
» Meri( i 369.75 
$ 504 75 
» 304 25 

  

redito a 505. 59 

Gartelle. 

Fondiaria Banca Italia 3,75 0]n 
} 

  

» Cassàrisp. Milano 409 » 510.75 
» » è» 5 OTO x 59:50 

». lst. lial, 4.01» - BEL.50 
» & «- + 4 GT > 520.— 
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Pismolurso 0 
Rumania (lei) i 
Nuova York (dollari) 
‘urchia (lire turche) 

  

di Verona, 
ora che un va- 
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Nozze d’oro. 
Ieri a Basaldella ven nero celebrate le 

nozze d’oro fra Totis Teresa e Romanello 
Martino. 

Il sacerdote 

. ce lebi o } 3 n 

  

nedì quesie terze 
solenne nella 

  

    = vece! 
allegra circo ne 
figli e dai nipoti e parenti 
offrireno loro un lauto 
di relativa musica. 

Auguriamo che i vecchietti possano rag- 
giungere le loro nozze di diamanti. 

ora arzilli nella 
A E 

tutti 1 quali 
pranzo rallegrato 

  

G lai   

Le ferite accidentali di ieri. 
Zaxichetta Enrico di anni 26 fu Luigi 

addetto alla ferrovia. riportò 

ss “i avambrac ecio 
voro ; guarirà entro 

ferita da taglio e pu 
destro ac ccidentale sul lav 
10 giorni. 

E Il bambino Galat o Mo Da to di anni 
5 di Cussignacco si ebbe la schiacciamento 
Jel dito medio destro; ne i avrà per 15 
giorni. 

— Lo studente Moi Rinaldo di-anni 17 
di Giaeomo di Udine cadde in malo modo 
alla Palestra riporta: ndo la frattura del 
radio. Il dottor. Fabiani lo dichiarò guari- 
bile in 30 giorni. 

La morte dell'anziano dei colleghi. 
Stamane è morto il collega Vincenzo 

Luccardi. Era il più vecchio dei colleghi 
udinesi. Fece parte della redazione della 
Patria del pat del Giornale di Udine, 
del Paese ; fu a redigere il Corriere Priu- 
la:0 di Volga ‘don de i sfrattato. 
Ultimamente fu corrispondente del Gior- 
naletto è poi dell'Adriatico. 

Ne gli ultimi anni della vita, causa la 
rita tre avan liata, si fece di carattere chiuso 

e irase ; però era ben voluto da tatti 
I qlla 

  

Caduta accidentale. 

Alle ore 20 ricorsa 
sere medicata la da robi a 
Marcuzzi di Dani 
‘ita lacero con 
iportata per ac 

otro 10 giorni. 

di anni 8 Lina 
i Si Daniele per fe- 
a cute della fronta 

;identale ca Guoarirà 74 luta . 

   

  

Per l’orario estivo dei negozi di coloniali. 
In seguito alla domanda dell’Unione A- 

genti per la modificazione dell’orario estivo 
di chiusura dei negozi di coloniali, ieri 
sera ebbe luogo una numerosa riunione fra 
260 ozianti di quel ramo nei locali del- 

sociazions fra Commercia nti Industriali 
venne deli di i : O dl Aooriro 

alla domanda sta: 
1 i 

1 

s
O
 

       

  

rispettivi esercizi dl Gre sura dei 20 an- 
Ghe nelia stagion ne estiva. 

Venne dato incarico alla i Presidenza del- 
l'Associazione di esperire le pratiche per- 
chè il nuovo orario venga osservato da 

tutti i negozianti interessati. 

Per la gara raufaliata veneta 
— di tiro a Segno > 

La Presidenza della nostra Società di 
tiro a segno ha stabilito di inviare un: 
rappresentanaa di aaa alla Gara Re- 
3i0a ale Vensta che ssguirà in Venezia dal 
5 al 15 maggio. I suci che des siderano degli 
schiarimenti in a potranno rivol- 
gersi al segretario. 

Ciclisti disgraziati. 

di tti LI lio di 20 anni di Giovanni, 
ioni ed abrasioni 

per caduta 
r 10 gior ‘ni 

— Padovan Francesco di anni 22 di Giai 
ieppe nato a S, Paolo del Brasile e domi- 
tiliato a Nogaro (Verona) pasticciere in se- 
suito a caduta da bicicletta riportò ferita 

parietale e lacero. contusa alla regione 
contusioni multiple. Anche questo guarirà 
entro 10 giorni. 

CRONACA RELIGIOSA 

Nel Santuario delle Graz 
ha avuto luogo l’annua funzione votiva del 
1599. Tanto a questa come a tatto del 
‘i — La doemes di settembre — vi 
intervenivzano le antorità e rappres-ntanza 

cittadive, Dal 1866, se ne sono astenute. 
Il Rev.mo Capit:lo Metropolitano con a 

cano Mons. Vic. Capitolare, preceduto da 
una quarantina di chierici, alle 11 entrava 
nel tempio. Celebrò Mons. Mander.. Allo 
12, la funzione, partecipante molto popolo 
aveva termine, 

   

  

    

    

da bicielatta gu 

    

  

sr mattina le ie 
Ana 
#15 

     

  

Nello stesso Santuario ieri sera il P. Za- 
notelli delle Stimat 
zione del maggio. Fu ascoltatissimo. 

ll Mese di Maggio 

è predicato nella Chiesa delle Grazie dal 
clero della parrocchia, a S. Pietro Martire 
dal Rettore della Chiesa; al Carmine dal 
M. R. Prof. Luigi Costanzo Franchi, da 
Firenze, a S. Giorgio dal prof, Giovanni 
Cattapan, a S. Nicolò dal prof, Giuseppe 
Eilero, a S. Quirino dal Parroco. 
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all’Ospitale per es- 

cominciò la predica- 

  

pra Ustelrica 
pastorienti 

;0 Prefettizio 

rimari medici 
ssalisti della a regione 

FA MIGLIARI 

® 
Niassima se gags ei 

- Mia Giovanni 6 Udine 18 UDINE 
Telefono N. 324. 
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‘ 8Cusare il fratello. 

- 210ne d’opera rubato in danno delle Fer- 

tore attace 

  

  

  

  

  

    

ì 

È 
i Ì 

Ì 

IN TRIBUNALE. 

Turchetti. Giudici Rieppi e 
P. M. Schiapelli. Canc. Volpe. 

  

Tra fratelli. 
Tottolo Pio fu Giacomo di anni 25 di 

Canale di Grivo (Faedis) già detenuto dal 
© al 17 febbraio 1910 è imputato di le- 
Sioni volontarie per avere nel 7 febbraio 
In Canale di Grivò senza fine di uccidere 
prodotto don una i 

    

scure ferite al fratello 
Romano guarite in giorni 45. 

A sua discol 
briaco fradicio © 
scure senza nemineno accorgersi ove col- 
Piva. 

Il fratello (che non si querelò) cerca di 

   

«Il P. M. gli propose 5 mesi e 25 giorni 
di reclusiosne, ma l’avv. Doretti ottiene dal 
Tribunale cha il suo. raccomandato venga 

assolto per non provata reità. 

I furti all'acciaieria della. Ferira. 
Del Bianco Ugo fa Luigi di anni 31 di 

Udine e Basso Aritonio fu Federico d’anai 
97 8ono imputati di furto qualificato cel. 
l’ aggravante della continuità per avere di 
Correità tra loro con atti esecutivi della 
medesima. risoluzione, ed abusando delle 
relazioni derivanti da rapporti di presta- 

    

Tiere di Udine in giorni non imprecisati 

nel periodo dal 1907 al 1909 i seguerti 
Oggetti 4 coltellacci di acciaio da potare 
QN punteriolo grande da forare ferro, uno 
Scalpello circa 8000 chiodi a paletta, sci 
me diacciaio marca Bleckmann Miischlach 

(Stiria) per un valore complessivo di L. 400 
H Del Bianco nel suo interrogatorio 

Molte volte sì confonda per rispondere alle 
abili interrogazioni del presidente Turchetti, 
che ha il felice sistema di essere dolce 0. 
<&arbo» a seconda delle circostanze. — 
; Gli oggetti, parte furono rinvenuti nelle 
IMmondizie del lavoratorio ove si trovava 

il Del Bianco e parte gli furono sequestrati 

10 casa. Venne reso edotto anche un’ in- 
5egnere del fatto, ma questi dopo fattagli 
l'osservazione dovuta gli perdonò. 

Il Del Bianco dice che lui lavorava i 
chiodi che gli venivano richiesti dagli ope- 
tal delle Ferriere essendo egli addetto ai 
forni Martin esser vero che asportò 
qualche pezzo di materiale sempre però 
Sol permesso dell’ ingegaere, nega di avere 
fi bbricato quella qualità di chiodi, di cui 
‘atto d’imputazione, e nega che il Ore: 
mese siasi rifiutato d 
luì, 

  

   

di stare a lavoraré con 

Il Basso dice che egli lavorava sotto 
gli ordmi di Del Bianto sa che veniva 
1’ Ingegnere a dare gli ordini ma non ssn- 
tiva cosa diceva, 
_Cremeso Antonio di anni 54 fa un po’ 

di esordio Prima d’esprimersi quale teste 
— SCCUSa a carico di Del Bianco trovò gli 
Oggetti nascosti, vide la morsa nuova, che 
SComparve e dopo la rivide in 8 pezzi 
destinata al forno Martin, quando 

© tini dietro il maglio stoperse gli 
Oggetti gli disse: ecco qua il morto. Di tutto 
di tutto ciò lui rese edotto il portinaio cen 

Preghiera d’essere allontanato da quel posto 
Poichè non avrebbe voluto dopo 15 anni di 
Servizio venire incolpato ‘di cattive azioni. 
Vengoho poi altri testi d’accusa. 

All'udienza pomeridiana si escutono vari 
testi a difesa fra cui certo Presenofonf 
Osvaldo fu Valentino d’anni 55 maestro ai 
ferni Martin il quale dice: io non ho visto 
Del Bienco fabbricare chiodi e non l'ho ve 
duto trasportare roba. 

Vengono poi i testi Tumis Tondo e molti 
molti altri che depongono su circostanze 
più 0 meno importanti rispettivamente, ‘it 
avore degli imputati. a 

dice, i Passa in esame con la solite ee u 0: quanto risultò al dibatti- 
ento e conclude chiedendo la condanna 
di 7 mesi di reclusione per entrambi gli 
imputati, 
< *; IRE Cosattin Ì per il Basso, quanto 
Tr vi per il Del -Bianco, fecero due 

e RIS, 5 primo concludendo 

dere, ed il a luogo a proce: 
È TS — ai RS venga mitigata 

o applicata la legge Ron- 

  

    

SENTENZA. 
Il Tribunale ritiene colpapole il Del 

Palco e lo condanna a 4 mesi e 20 giorni 
di reclusione accordando la legge condizio. 
n RE poi de spese processuali, ed 
Ges restituzione degli oggetti In giu- 
ziale Sequestro all’Amm. delle F rriere. 
Assolve ìl Basso. per non provata reità. 

IL PROCESSO DEI RUSSI 
Alla Corte d’Assise di Venezia. 

| Continuano le arringhe, 
Venezia, 30. — 

  

    ai
 

dine DO Nell’udienza antimeri- 
Lesa . 0681 ‘avv. Driussi continuò la sua 
Sho PR del Naumow, dimostrando 
dala =: omicigio fu a lui istillata, 

19 0 5 pi sd È A A ci pa Pi PRIVE È fro dei correi, Tarnowsky o 
Parlan) some gli fu istillata la gelosia. Mando delle perizie psichiatriche d’ora= 
SA CO Vibratamente il P. M, accu- 
SR volere ad ogni costo la con- 

3 del suo difeso. 
Parole dell’a «E ell’av 

Un incidente se 
Tlesc 

avv. Driussi provocano 
Fravissimo, che il presidente 
lanare, 

ì a 3 è G: S arringa l’avv.  Driussi 
er iUra r St x : 5 Fesponsabilità tl un verdetto di piena ir- 

egua }?; Ù Sul AV si x sl È 

lukoff. Long Mizzattini difesa del Pri- 
Nest nome È così comincia : se 

7 Uno ‘ - 

tegro, un De fu probo, 

CARTIerR: figg) = 200 
che fu in- 

abbandonò famiglia, 
> Per cedere a una passione   tremena: 

Aeg nda, Per 
uccidere, Q _BWngere a dirsi 

Uale f 
i pronto ad 
Siza lo spinss a ciò? Non 

  

ata:. 

si deve pensare proprio a quella fatalità, 

contro la quale gli antichi dicevano, che 

anche gli dei invano combattono. La fata- 

lità lo rese schiavo di una donna e non 

ebbe più la forza di resistere all’onda che 

lo spingeva all’ irreparabile. c 
Ma di fronte a questo irreparabile ap- 

punto noi dobbiamo porre la nostra ricer- 

ca delle ragioni per le quali vl s1 giunse: 

e questo farà l'oratore esaminando chi fosse 

il Prilukoff prima di conoscere la signora 

Tarnowsky e chi la Tarnowsky prima di 

conoscere il Prilukoff. 
L’udienta vien quindi rinviata a mar- 

tedì. 

  

STATO CIVILE 
Bollett. sett. dal 24 al 29 aprile 1910. 

NASOITE. 

Nati vivi maschi 8 femmine 15 

» morti » 2 * 2 

» esposti » 2 d. 2 
Totale N. 31 

PUBBLICAZIONI DI MATRIMONIO, 

Rodolfo Suttil cordainolo con Caterina 

Mucherli casslioga, Zefferino Franchi im- 

piezato con Irma Serafini casalinga; Neuma 

Montagnani sottotenente fanteria con Are 

tina Petitbon possidente, Giuseppe Lodolo 

operaio con Adele Pontoni contadina, Luig 

Gondolo operaio con Teresa Gro tessitrice, 

Valentino Rizzi calzolaio con Letizia Qua- 

gliaro domestica, Luigi D’Odorico rego- 

ziante con Anna D’Odorico civile. 

MATRIMONI. 

Gio. Batta Pauluzzi conciapelli con Te- 

‘esa Brun operaia, Antonio Bedon impie- 

ato con Lucia Treppo sarta, Pietro Mus- 

utto possidente con Carolina Gentili casa- 

linga, Seba tiano Italiano carradore con 

Fiorenza Zilli operaia, Giuseppe Cantoni 

agricoltore con Attilia Ermacora domestica, 

Giuseppe Pittini commerciante sou Eeinne 

Martinuzzi agiata, Ottavio Blasone fornaio 

con Irene Gon setaiuola, Alceo Cappelletti 

tecnico dentista con Elisabetta Facci casa 
liga, Pietro Dell’Oste falagname con An- 

tonia Vouch sarta, Umberto Tubaro brac- 

ciante con Maria Di Santolo setaiuola, Raf 

faello Macor operaio con Giuditta Zorzoni 

tessitrice. 

  

vw 
IR

 

MORTI. 

| Alessandro de Marzio fu Giovanni d'anni 

68 facchino, Odila Moretuzzo di Santo di 

anni 2 e mesi 4, Giaunini Maria di Al- 

fredo d’inni 4 e mesi 1, Rosa Biasutti fu 

Angelo d'anni 75 casalinga, Auna Cigalotto 
ved, Del Gobbo fu Antonio d'anni 80 vil- 
lica, Michele Lemmo di Aotonio svidzto 

79. fattetia, Dolores 6 ussio di Antonio ‘i 

mesi 11, Agostiba Da Marchi Sallo d'anni 
31 villica, Antonia Romanut d’aoni 4 è 
mesi 2, Giovanni Da Rin fu Giov. d’auvi 
61 muratore, Mario Rossi di mesi 7, Do- 
menico Del Cuk di Pietro d’anni 46 fac- 
chino, Clemente De Orignis fa Federico di 
anni 42 muratore, Luigi Petris di Carlo 
d’anni 6 1[2, Angelo Budsi fu Giovanni di 
anni 52 fornaciaio; Luigi Ardizzi di mesi 

‘| 10, Maria Caciani ved. Miani di Giovauni 
‘d’anni 44 villica, Alessandro Cont fu An: 
gelo d’anni 37 bracciante, Catieriua Le- 
nisa d’anni 62 domestica, Augela Comelio 
ved. Bsarzi d’anni 79 civile, Antonio Zu: 
riatti fu Giuseppe d’anni 66 agricoltore, 

Totale N. 21 dei quali 8 appartenenti 
ad altri Comuni. i 

  —+-@b+ è 

Ad OCherammergau. 

  

L’innamorato della bufera. 

Durante tutto l'inverno gli abitanti di 
South Norwalk negli Stati Uniti, fantasti= 
carono sul misterioso contegno d’uno stra- 
nicro che si era stabilito in ina capanna, 
sull’estrema punta dell’ isola di Nauvoo, 
distretto di Long-Island. Quando faceva 
bel tempo il.bizzarro individuo restava rin- 
tanato nella sua capanna; non appena una 
tempesta c un uragano minadciava l’atmo- 
sfera, usciva dal suo rifugio con enormi 
apparecchi che metteva in baiteria sulle 
rocce, Ritornava nella capanra con tutti 
suoi istrumenti, quando il maltempo ces- 
SaVA.s. Ra 

Si è venuto ora a scoprire la chiave del- 
l'enigma. Lo: strano personaggio non era 
altri che il profess. Ermanno Schulz, sta- 
bilitosi in quell’angolo selvaggio per assu- 
mere nei suoi enormi fonografi i rumori 
dei tuoni e delle tempeste. I preziosi ci. 
lindri impressionati sono orta partiti . per 
l'Europa, e ‘saranno messi ih azione per 
la prima volta ad Oberammergau, durante 
le famose rappresentazioni della Passione 
di Cristo, per dare maggiore risalto di ve- 
‘ità alla tragedia del Golgota, 
  

Orario ferroviario 
PARTENZE DA UDINE. 

per Pontebba 0. 6, D. (94,0 +19:88; 

O, 15.44, D, 17.15, O. 18.10. 
07 8,70, 12,60; ér Cormons 0. 5.45, 0. 

Mis. 15.42, D. 17.25, 0. 19,090. 

per Venezia 0. 4, A. 8.20, D.itkgD; 

- A. 13.10, A. 17.30, D. 20,5, 

per S. Giorgio 7, 8, 13.11, 16.6, 19.27. 

ner Cividale M. 5.20, 8.35, 11.15, A. 13.32, 

At 
per S. Giorgio-Trieste Mis. 8, Mis, 13.11, 

—_M. 19.27. 
ARRIVI A UDINE. 

da Pontebba 0. 7.41, D. 11, O. 

0. 17.9, D. 19.45, 0._228: 
12.44, 

da Cormons Mis. 7.32, D. 11.6, O. 12.50, | 

‘0, 15.20, O. 19.42, 0. 22.58. 

da Venezia A. 3.20, D. 7.48, 0. 10.7, A. 

12.20, A. 15.30, D. 17.5, da Treviso 

19.40, A. 22.50. 
da S. Giorgio 8.30, 9.57, 18.10, 17.35, 

21.46. 

   

  
  

Orario della ferrovia Carnica. 

Part. da Pont. 5.5 1020 14.39 
da Udine 7.58 10 35 15.44 17.15 
Carnia 9, 11.50 17.09 18.10 
Amaro 9.07-LL:b7 7.16 18,17 
Tolmezzo 9.20 12.10 17.29 18.30 
Caneva 9.29 12.19 17.38 15.39 
Villa S. 9.41 12:31 17.50 18,51 

Villa S. 5.15 10.20 15,— 18.10 
Caneva 5.26 10.41 15.11 18.21 
Tolmezzo 5.31 10.46 15.16 18.26 
Amaro 5.48 11.03 15.33 18.43 
Carnia 50,56 11.11 15.41 18.51 
a Udine t.41 19.5& 1.9 19,45 

a Pontebba 9.10 13,37 18.13 21,20 
Vi sono poi 2 treni ffestivi: Part. da 

Pontebba 5.5 — da Ud, 6-— dalla Carnia 
7.46 — da Ud. 18.10 — dalla Carnia 19.50. 

Da Villa S. 9.08 ‘arr, 9,48 Udine 11 — 
da Villa 19.50 arr. Carnia 20.31 — Udine 

22.08. 
  

Estrazione del Lotto - 30 aprile 
VENEZIA 78 — 90 — 79 — 20 — 37 
BARI 1-36 —25 —43 — 31 
FIRENZE 14 — 7 83 — 2051 
MILANO 13 — 10 — 9—- 42 — 29 
NAPOLI bD9I- 9 BT 1 _ 21 
PALERMO 50 — 30 — 75 — 55 — 72 
ROMA 43 — 29 — 18-23 — .d 
TORINO 30 — 28 — 59 — 11 — 33 

Cantarutti Giova ni red. resp 

Udine, tipografia dl eC@ravtato « 
  

  

Ieri alie ore 13 donò brevissima melei- 
tia cessava di vivers 4 soli 37 anni il far- 

macista 

AROREA: NICOLOSO fu ANGCLO 
La moglie Maria Furchit, la madre T.- 

nino Rosa ved. Nicolosa; i fratelli G. Battr, 

Riccardo, Augusto, il suocery Antonio cav. 
coguate nei 

    

Furchir, 1 nipoti, cognato @ 
dare il tristissimo annuncio pregano. dies 

sere dispensati dalle visite di condogliauza. 

  

    

Noa si mandano partecipazioni personali, 

I funerali avranno luogo domani Marted 
3 Maggio 1910 alle ore 9. 

Buia, 2 Maggio 1910. 

     

  

I medici suggeriscono l'uso della 

Emulsione SCOTT. 

“In conformità a quanto hanno 

stabilito tanti miei colleghi, attesto 

che la Emulsione SCOTT mi ha 

corrisposto a meraviglia come rico- 

stituente in genere e come medi- 

camento quasi specifico nelle 
IT 

affezioni croniche o subcroniche 

  

nella rachitide, nel linfatismo, e 

nelle enteriti catarrali dei poppanti 

dopo il quinto mese.” 
Dott. ARTURO POLACCO, MedicoChtrurge 
Via M. D'Azeglio N° 11, Roma. 

La Emulsione SCOTT è preferita 
perchè possiede elementi di cura 
superiori a quelli di ogni altra 
emulsione o preparazione similare. 

  

Ogni bottiglia porta sulla fasciatura 
la marca (pescatore con SO 

un grosso merluzzo sul 

dorso) che garantisce 

l'autenticità del rimedio 
e quindi i suoi effetti 

salutari: 

La Emulsione SCOTT trovasi în 

tutte le Farmacie. 

> 
it 

SIR & 

  

   della salute. 
Molte persone la cui salute è invidia- 

bile, debbono il buon funzionamento di 
tutto il loro organismo al fatto che ad 

ogni cambiamento di stagione. fanno 

una piccola cura tonica e depurativa. 

Questa cura toniea e depurativa libera 
il corpo da tutte le impuorità che vi 

sì sono accumulate e fortifica tutti gli 

organi. Questo costituisce un ritorno 

allo stato n.rmale che dà ottimi risul- 

tati. Questa cura tonica e depurativa è 

te raccomandata in prima- 

.verta e le persone che hanno cura della 

specialmen 

loro salute non mancano di ricorrere in 

primavera alle Pillo!e Pink perchò esse 

sono un ottimo depurativo tonico. 

Al principio di primavera ci sentiamo 

deboli. Ds Pillole Fink danno vigore. 

Se manchiamo d’appetito: le Pillole 

Pink s-iluppauo l'appetito. Se lo sto- 

maro.è indebolito e le digestioni si fanno 

male : le Pillole Pink fort'ficano lo 

stomacs e favoriscono le digestioni. 

Finalmente, in primavera le impurità 

del sarigue, messe in fermento cercano 

di uscire attraverso la pelle e cagionano, 

le eruzioni, i rossori ed imalaugurati 

foruncoli. Le Pillole Pink purificano 

il sangue, La cura delle Pillole Pink 

costituisce la riigliore cura di prima- 

vera che si possa intraprendere. 

    
Le Pillole Pink sono in vendita in 

tutte le farmacie ed al deposito A. Me- 
renda, 6, Via Ariosto, Milano, L. 3.50 
la scatola, L. 18 le.sei scatole franco.     
  

So. MARC 
Acqua Litiosa 

(Vedi avviso in quarta pagina) 

  

          <- road cea 

AGENZIA PARRO 

  

La nostra grata non ha omai più 
bisogno di presentazione e di illu- 
strazione speciale, Presentata a pa- 
recchi EKcc.mi Vescovi è stata ono- 
rata di elogi e di approvazioni. 
L’Ecc.mo Vescovo di Parma ha vo- 
luto che una di dette grate fosse 
applicata in un confessionale della 
Basilica Cattedrale perchè i Parroci 
potessero farne prova avanti di ac- 
quistarla, 

La grata è costituita da due lastr: 
di metallo smaltato con fori non cor- 
rispondenti, e così viene assoluta- 

‘ mente impedita la trasmissione direttà 
delle goccie di saliva, mentre in pari 
tempo viené impedita la.vista della 
penitente, 

Le nostre grate smaltate con croce 
a colore costano L, 8.75. 

Satana COGE 

    

— Jblo 
trovansi presso la   

   

  

parte d'Italia. 

BE Nea 

  
pe oi 

CORIALE ITALIA 
Via Farini, 83 - PARMA - Telefono 2-42 

Si fabbricano nelle, misure di em, 30 par 23 e di 35.1 

Inviare vaglia all'AGENZIA PARROCCHIALE ITALIANA, Parma, Via Farini, 

[osa è Paramoai Sarti 
a prezzi limitati e condizioni vantaggiose pel pagamento 

PREMIATA FABBRICA. 

GIO. BATTA TRAPOLIN 
suecessore LORENZO RUBELLI e FIGLIO © 

che ne tiene un ricco assortimento nel suo negozio in 

Calle della Bissa N. 5420 in 

== VUBINHZTA. 

e, dietro richiesta, spedisce campioni e progetti in ogni 

Manzo 

  
  

  

    

    

  

        

    

  

CASA DI SALUTE 
MITO FANINOTTI È Det Doti, METULLIO COMINOTTI ® 

= TOLMEZZO — 

per Chirurgia Generale 
Ostetricia — Ginecologia 

Locali di nuova ed apposita costru- 
zione — Due sale d’operazione — 
Stanze di degenza da due e un letto 
— Bagni ad uso esclusivo dei degenti 
nella Casa — Riscaldamento a ter- 
mosifone. 

Direttore Dott. M. Cominotti 
Segretario g. G. B. Cacitti 

    

    

  

       

  

    

VOLETE LA SALU Teo 

    
    

I O 
QUA DI CURA - UNSITAZION 

Gabinetto di FOTOELETTROTERAIA, malati 
Pelle - Segrete - Vie urinarie 

D P BALLICO 
med. specialist

a allievo 

isla delle cliniche di Vienna 

e di Parigi. — CHIRURGIA DELLE VIE 
URINARIE. — Cure speciali delle malattie 
della prostata, della vescica, dell’impotenza 
e nevrastenia sessuale. — Fumicazioni mer- 
cur.ali per cura rapida intensiva della sifi- 
lide. — Siero-diagnosi di Wassermann. — 
Riparto speciale con sale di medicazioni, 
da bagni, di degenza e d’aspetto separate. 
VENEZIA, S. Maurizio 2631-32 - Te- 

lefono 780. 
UDINE, Consultazioni tutti i giovedì, 

dalle 8 alle 11, Piazza Vitt. Emun. con 
ingresso in Via Belloni N. 10, 

ì 
  

  

  

     

NA 

-Grafa ioîonica por confossionali a doppia piactta 
(brevettata) 

  

  

er 20 12. 
Perchè i Rov. Sig. Parroci e Rattori di Chisse possano colla minore 

spesa provare la grata igienica, acconsentiamo spadirne due 30 per 23 ad 
ogni richiesta franche d’ogni spesa di porto e d’imbalaggio per L. 17, ri: 
sparmiando così il committente non mano di una lira. 
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“ieri lia Sa all Ufficio Contrale d'Rntane Aa MANZ NI e OD. 
CEE Via della | Posta, TRE COMBO, Via S . Paolo. LO TOGNA E O Dottombre Di Lu i Quarta pagina Cent. 30 la Tila o spazio di tiusa 
Via Audrea da Bari, 25 GAMO, Viale Stazione, 20 - iazza Minghetti, (SCIA Via i 7 punti — Terza pagin ento 
Umberto î, 1 - FIRENZE, Via Giuseppe Verdì, 36 - GENOVA, Piazza FontaneMarose - LIVORNO, i 1. er sr - 2 È epoenie 
Via Vittorio Emanuele, 64 - ROMA, Via di Pietra, 91 - VERONA. Via S. Nicolò, 14 - COMO, Via 5 Gior- OS DI RR RI CL 
nate, 10 - PARIGI, Rne Perdonnet. !i - BERLINO - FRANCOFORTE - LONDRA - VIENNA - ZURIGO, |del giornale TL. 2 — la riga contata. x 

r unico SERE all'ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE DI MILANO 1906 col sa -RIMO I si 

PREMIO - DIPLOM £ D'ONOEZER - la più alta distinzione accordata. alle né 
specialità Farmaceutiche, dalla Direzione diSanità Militare viene sommini- | 

A i strato ai nostri Militari, anche della Colonia Eritrea e della R. Marina. | 3 

RATORE DELLE FORZE) 7} - L’iIschirogeno, inscritto nelia far maconar Ufficiale del Regno i 
dini cacao a0i d’Italia (privilegio di poche specialità !) ha il primato sulle numerose imitazioni, 

RES perchè non è stato giammai raggiunto aa Sii porenie azione curativa. - 
Viene prescritto da tutti i Medici del Mondo e, îra-ie Da iaja di affermazioni, per & i 

brevità riportiamo appena quanto serive ona Prof. %Jomm. GIUSEPPE ALBINI, (6 
3: ‘Decano di tutti i Professori Universitarii d’ Italia. i 

che viene perietiami : 3 3 5 : 3 

SRG i,c nelle maggiori inferi cità riesce] il rimedio spe- _ Egregio Signor Cav. Onorato Battista — Napoli. 

i ‘he Medici SOGLIO viati lo hanno adottato Non l'ho ancora ringraziato del dono gentilissimo, che volle inviarmi molte setti- | 

spari miosaglt adult mantiene semprealti i poter Il mio silenzio non deve ascriver 0a a pigrizia, ane it) genza,ad altra ragione o pretesto. À 
p hi SVI 7 

j necessai MORTO SEHORDC OS ea oto i No... ma al deliberato proposito di provare su di me stesso. ed al:1mgo, il suo trovato tera- ir 
rogotita { ja (ELI alsiasi cal: SS ia i peutico, per poter attestarnein buona scienza e coscienza, i veramente benefici effetti ottenuti. ùu 

LX = ni ire Senza alcun dubbio, devo ai? Ischiregeno il ricupero dell & npelito (quale da anni non g 
fai SERVA le FORZ zaini ssi i lio mai avuto) il miglioramento delle funzioni dell’ apparecci to digerente, e, di conse- pi 

es i » Dia & bellezza s LI > E e “i. 

n ie banicrania Malaiue hi Sa = guenza, della nutrizione in genere, la quale era, in principio novembre, assai deperita, 
ico rimedio negli esaurimenti, nei postumi di febbri della in seguito alla grave febbre d’infezione sofferta nel passato ottobre. vi 
malattie acute oniche. È 2 3: _ 

ti. per posta L &:2-Bott.monstreper posta L. 13-pagamento anticipato di- S'abbia pertanto i miei più sentiti ringraziamenti e mi creda con la massima stima È 

USI Pari ni (I cngia del Cervo-Napoil- Corso UmbertoI are o ro Lan mR Devotissimo *GIWUSERPE ALBINI 5 gi 

osi-Gliceroiarpina-Ipnotina si spedisce gratis dietro carta da visita. Vee nes ‘Direttore dell’ Istituto di Fisiologia sperimentale nella R. Università di Daopi = 3 st 

ii Sitratto dell autore è applicata. sul carfonaggio del Flacco no, di cui, a risfies i ii a 
1 =Y 3 FIS ale DIVE SSA al 

| ci 
i Vi 
| 

e E uso del succo d'uva concentrato | i d n 
L’uva è il migliore ed il più utile dei frutti. | PICCOLO VOLUME per evaporazione della sola i | 

Essa costituisce un’importante ra mira parte acquosa che si presenta come un sciroppo U. i h: 

ratore ed un rcostituente generale dell’organi- | con tutte le caratteristiche e ie virtù della ma- È sì 
smo. Furono sempre riconosciute le sue proprietà | teria prima da cui deriva. Così è permesse di È ci 
igienico-medicamentose ed all’estero specialmente | fare la cura dell'uva in tutte le epoche dell’anno, A r 
si è visto fiorire un’nuovo ramo di terapeutic*, | in tuttii luoghi, alle persone d’ogni età e d’ogni : e 

LA CURA DELL'UVA OD AMPELOTERAPIA, | condizione. y 

della quale scientificamente si occupa una nume- Si usa prenderlo i con acqua, acque e cl 

rosa :chiera di celebrità sanitarie. In Italia, così minerali e di seltz, a tutte le ore, perchè riesce: e] 

largamente favorita dalla natura, ancora pochis- | una gradevole bevanda igienica e dissetante. LA c‘ 

simo si approfitta di tali grandi benefici. | SUA NATURALE GENUINITA’ impone a sosti: ; n 

T) uva per il suo contenuto di FOSFATI, | tuirsi ai comuni sciroppi e liquori artificiali, È ùu 
FERRO e MANGANESE è tonica ricostitue dé perchè non contiene alcool, essenze, colori, nè > 
per la sua ricchezza di SALI ALCALINI è sup:- | altre materie sempre nocive. ci ii 

riere alle migliori acque minerali, per la grande Non solamente è utilissimo l'abiiua:e uso di È 6 

quantità di ZUCCHERI e PRINCIPII AZOTATI questo sciroppo nelle persone SANE, specialmente ù 

è eminentemente suini e ed eccitante nel ri- | se costrette a vita troppo sedentaria o ad ecc ;s- i i a 

cambio organico. sivo lavoro, ma anche ai BAMBINI e GIOVA- È 
Viene raccomandato di rifiutare le bucce ed | NETTI nel periodo del lero sviluppo, ed alle i) z 

1 semi perchè assolutamerte indigesti e dannosi persone tutte gravate di malanni, che tormentano è 
ai visceri addominali più deboli, i quali sono i | Pnmarità odierna. î L 

più bisognosi della cura d’uva. Viene raccomandato il succo concentrato del. L 

Disgraziatamente questo prezioso frutto non | l'uva ed usato con vantaggio grande : nell’ ane- 
si può SS che in un periodo di tempo tro..po | mia, clorosi, artritismo, gotta, obesità, cessuri- | È d 
breve, e la sua conservazione è limitata a qual. | mento organico per diverse cause, nevrastenia;}l | £ 

che varietà, nn per poco tempo. | nelle malattie del tubo gastro Ero; came 34 

_ A sostituire l’uva come cura venne intridotto | catarro gastrico e intestinale, atonia, emorroidi; - 

i succo o mosto dell’uva concentrato e cons r- | nelle malattie del fegato c dell’apparator. n ecc. | E I 

sale La è il mosto dell’uva che con'iene Completa in modo veramente efficace la cura|k eccellente con ì | 5 
sutti gli elementi sunnominati. delle acque minerali, dei bagni, della dieta lattea. 

Il nostro prodotto è TL SUCCO RIDOTTO IN i ACQUA DI NOGERA- UMBRA (4 8 ( 

È 4 “ Sorgente Angelica i _ 
La Ditta A. MANZONI e €. 3 SA api - 0-9 

CHIMICI FARMACISTI MILANO, Via $. Paolo, 11 FELICE BISLERI - Milano. 1 
Farmacia Maldifassi (Palazzo della Borsa - Cordusio) essi REI E E A $ 

nell’ iniento di offrire al pubblico un prodotto genuino e ben preparato, ha messo in commercio un SUO 1610) 
D'UVA, che ha denomiuato, con regolare brevetto, 5 n’ son 

score A } n A Ma F i SÒ £% BR 

<S'TAFOLINA» _ [ll Telefono dell'Ufficio Pubblicità A. Man: 
Detta prepurazione si vende in flaconi da 600 grammi circa è 1 

al PREZZO di %:. 2.75 franco Milano porta il numero 273 . 

Ss 2 Oltre 10 anni 

TT sicurarsi la vincita "TATOO 
= È È 1 j continno success 

Di asd PREPARATI Dl DEPSINA © e na E i i È 

tinte, faccia subito acquisto di una Nelie TOSSÌ e nei ) 
diecina di Obbligazioni del PRESTITO del Cav. Dott. CARLO TOSI sii i 

nf e wi - di Milano 1881 i 28 PREMI della BEPUBBLICA di S. MARINO. premia at E Dogiziri o cio era I 
ò ed a quella di Sydney 1888 con Medaglia d'Oro i DA } 

è Son # er o 

" 3 3 ROS Larinditi sfe ola sua du ; DICNE d i 

EEE -_ Le Pillole Digerenti alla Pepsina Vegeto animale del Cav. Pio RE cu » A 
ù Dott. Carlo Tosi nelle quali alla Pepsina è associata la Diastasi continuate di È 

ed il cui uso dal sig. Prof. Edoardo Bonardi, Medico primario Bronchiti al sE sie hi 
3 dell’Ospedale Maggiore di Milano, fu dichia vato ci sicuro giova- = res 2 @: | 

I ET ssi sUli -; mento, anche in caso di lunga ed ostinata malattia di si ‘omaco, a { 
39 ee alto ef icacem le — = a costituiscono è solo farm Maco i completo. Bronco - polmoniti Ù i Ò + ! 

è S\ 0 N G ; Le Pillole aio 5 « essere diminuita dagli al- o — ro i 
del Cav. Dott. Carlo Tosi, i DE «tri ordinari rimedii, pos- pe 
che il Prof. Sen. Edoardo 3°. «sono essere adoperate a TI pi Sia aîa ele afe 22 T i 
Porro, Direttore della R. i « scopo completamente lat- > si & Sante FASI» VENDESI È 
Clinica Ro di Mi- E { 50 RI e semplicemente E GEIE ;5 
ano, ha dichiarato essere . «moderatore della secre- Aaa É PA É Tarmoef i 
«rimedio altrettanto effi-| la boccetta | « zione lattea; non conten- Alveol iti se © s8 ps hita buona Farmacia A 
«cace quanto inoffensivo, di « gono ieduro di potassio, Do i i 
«anche nei casi in cui la| 18 IS «e dispensano dal ricor- 1: . or Ei 3 ci ; 
«tensione del seno non può | 'Abtifughe 1 «rere a qualsiasi purga ». Opuscoli illustratwi È j Sd 3 hi 

Ses e - gratis: > Certificati medici autorevoli i       

  

    

   

     
    

   
     
         

      

      
        

         

        

   

      _ x Ho trovate effica- | 1 
cissime le Pillole Lat- 
tifughe del Cav. Dott. 

« Posso rispondere as- 

sai favorevolmente alla 
    

  

     

     

    
   

   

    

   

BO Nato DI i 
        

  

    

          

  

  

  

Carlo Tosi che semure | 9 pat ) = i ESE ERE ROSE ERE STI OIITZINE _ Re a RE = TICA e nel miglior modo mi Si L => demanda circa I uso SE ERRATI DE RI RT È i 

/ È hanno corrispusto, de- SE Hr; È delle Pillole Lattifugnhe : : Ei 
i sii termina nudo in modo ra- | 24 pill ole fallen se n i 4 a E; |‘ 
. pi oll’egregio Cav. Dott. È ì ì _ 

£ FARMACIE | pido ad innoauo lagesì || Mennenti | Ceresio Cav. IN ; O 
; mic ERA ) sazione di secrezioni || “alla | Carlo Tosi, perchè, tra 9 SS I) 5 i i | 

x n lattee talora abbondan- È sro SE gli altri casi, le ho ado- È 3 È: 
d) tissime. Son» così lato ae più 3 3 x $ = ci 

n STALIA 1/7 di aver trovato in tali animale ‘pera e due volte suc- delle rinomate fèrme di Salice 3 
a pillole un pratico e si- cessivamente nella stes- pet Spe i 

a curo lattif fugo ». 3 (presso Voghera) : 
“ i sa persona e mi hanno Li 

{ 4 ni x REST: Leirage stra ; RR si 

Bott, CARLI VALVIDO ORI PERONI corrisposto bene ». per bagni indieati a ana ; SED 
Specialista per ie malattie 1 | | Ir x s a el mi 1 i | 

dei bamini, dirigente la ES 3 à I i éà R om; dg IPA Hi 1; 3 a n i tar 9 pipa FI “ii pian 9 Bi | 
gia Ci | Dott. A- GIONA Agli LIE IN damigiane da Cico MII 06 cadauna | 

Si : 2 , Em Lan Ss Finta O î n) 3 x , ; ea È ; SÈ si 

bel i a gi policlinico di Milano ed Docente universitario (per spedizioni fuori di Milano, spese di porto in più È 

a [3 LU SER S TO U h i S TEN- PFLAS T E; si alla P.I. Providenza ba: di Ostetricia e Ginecologia NEPISSRBTO CIO IO i di POS Ì ) ia 
E = i liatica. ge ee i È: 

           «bs damigiane vengono iatturate a , parte in ragione di 
T:. 5 cad. e rimborsate allo siesso prezzo purchè restituite in È: 
buon stato ». n 

db e Là dei Tourister)' 

ZA contro i BALLI-INDURIMENTI è quello i di sui rotoli, a al macchie 
“2. di fabbrica (‘ALPEINISTA,, sovrapposto a la firma L. } TSHR), portano: ESTEH- 

-foRMENTE (sull'istruzione che li ravvolge) ed INTERNAMENTE (sull’astuecio in 
cartone) la tuarea depositata (riprodotta qui in fianco) della Ditta A. MANZONI & ©. 
di Milano, Roma, Genova, unica concessionaria per la vendita in Itala 
Gi detto prodotto. —cor@}—@@1——7———11@#1 

Ai ifutar ‘e qualsiasi rotolo privo di detta marca, nonchè tutti quegli altri arti- 
voli che invitano coi caratteri esterni della confezionatura il vero ‘*Luser’s , 

ienm-Pfisster,, non mirano ad altro che a creare una confusione ed a 
sorprei ndcre la Umona ‘fede dei consumatori. A 

VV
, 

  
    Concessionaria esclusiva per la vendita la Ditta 
A, MANZONI & C. - Chimici farmacisti 

MILANO - ROMA - GENOVA 
TI } (DE Rivolgere le richieste alla 

Deposit. della Pepsina estrattiva purissima del cav. dott. Carlo Tosi DISSE Ser 

Ditta A. MANZONI e C., Milano S. Paolo, il 
Depositaria Generale (Telefono N. 1437) 

AVVERTENZA IMPORTANTE. - L’acqua di Salice per bibita # 
non si trova più in commercio. Domandare a dato scopo l’acqua | È 

Salsojodica di Sales che si vende in tutte le farmacie È 

a lire tema la bottiglia. | bo 

      

Seni Tutte le boccette di Pillole digerenti alla Pepsina 
DIFFIDA vegeto animale e di Pillole Luttifughe cav. dott. 

Carlo ‘Tosi debbono portare sulla fascia esterna e sull’interna Istru- 
zione il nome dell’inventore Cav. Dott. ‘Tosi e quello della Conces- 
sionaria esclusiva per la vendita DITTA A. MANZONI e C., e ciò 
pre distinguerle da. altri preparati non muniti dei certificati 'eselu- 
vamente r ilasciati da celebrità mediche alle Pillole del Cav. Dott. Tos 

   
   

Rotolo L. i,40 ‘e franco per cole) contro Tae L. 1,65, 

(ha Nan 

  

  

  

    

    

   

    “Le contraffazioni ele imitazioni saranno punite: asensi dilegge —   © 

I sa Deposito e vendita in tutte le primarie Farmac. del Regno


